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A PRANZO CON

LA \UOVA O\DA 
ZANELLATO BORTOTTO

Sono giovani, Lalentuosi e mollo apprezzali nel inondo del design.
Il loro studio a Treviso fa scuola: inseguire i propri sogni paga, e la metropoli

non è l'unico terreno in cui è possibile seminare il successo.
testo Csaba dalla Zorza
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A PRANZO CON

VENEZIA, ANNO <2O13. Due giovani amici passeg-
giano tra le calli osservando i dettagli: l'architettura
maestosa, la storia che si rivela dalle facciate dei palazzi
nobili c i piccoli gioielli di artigianato tra le calli strette.
Le briccole, sentinelle della laguna, e le gondole, i pez-
zetti irregolari ciel seminato di un vestibolo o il ferro
ritorto ad arte di una scalinata non sono immagini
da imprimere nella memoria come ricordi, per
i due ragazzi, ma segni, materia e forma alla
quale ispirarsi. GiorgiaLanellatoe Danie-
le Bortotto sono una coppia di amici che
di lì a poco balzerà alla cronaca delle
più importanti riviste di design per il P /
proprio approccio fresco, innovativo
e - a nostro avviso - decisamente
moderno.
Dieci anni di lavoro molto inten-
so, da quel pomeriggio in cui i due
amici, laureati prima alla IUAV di
Venezia e poi all'Ecal a Losarma
hanno gettato le basi per aprire,
nello stesso anno, il proprio studio
professionale a Treviso, la città na-
tole dove ancora vivono e lavorano
eon grande successo.
Li incontro all'ora di pranzo da
Sarrt Arnbroeus, il salotto milanese che
in questo periodo è maggiormente ambi-
to (dopo la nuova decorazione curata da Fa-
brizio Casiraghi) e che ci accoglie per parlare
della nuova onda creativa - molto giovane - che
sta travolgendo il mondo del design in cerca di solu-
zioni che siano sostenibili (certo) ma anche di fascino
perla nuova generazione di appassionati clienti, sempre
più giovane e internazionale.
«Sono stati dieci anni intensi per noi», inizia Danie-
le Bortotto, raccontando di come si sono conosciuti a
Treviso intorno al 2010, quando ancora studiavano, e
hanno iniziato afrequentarsi. Giorgia Zanellato precisa:
«Noi siamo amici, non una coppia nella vita». Ha lo
sguardo limpido che trovi nelle donne intelligenti, me-
scolato a una punta di timidezza che, per sua fortuna,
non riesce ancora a mettere via in modo definitivo. Da-
niele è seduto davanti a me e la guarda con rispetto, che
lei contraccambia cedendogli la parola.
«.All'epoca, eravamo rientrati dalla Svizzera, dove siamo
andati per terminare gli studi - racconta - e dove abbia-
mo vinto una borsa che ci ha permesso di iniziare a la-
vorare. Avevamo davanti a noi il futuro, come ogni gio-
vane che si accinge a dover mettere in pratica lo studio
teorico al quale si è dedicato, ma con quel denaro siamo
riusciti a dare corpo al nostro primo progetto, presenta-
to lo stesso anno a Milano al Salone Satellite»_ -+

40 MC MAISON

LA CITTÀ DI VENEZIA
È COSTANTE FONTE
DI ISPIRAZIONE PER IL
DUO DI DESIGNER. COME
NELL'INSTALLAZIONE TRACING
VENICE (SOTTO), OPERE D'ARTE
A MOSAICO IN METALLO
REALIZZATE CON DE CASTELLI
IN OMAGGIO Al PAVIMENTI
DI SAN MARCO; O NELLA
COLLEZIONE DI SUPERFICI
CERAMICHE BARENE PER
BCTTEGANOVE ISPIRATE
ALLA LAGUNA DI VENEZIA
(IN BASSO): INFINE, NEL
TAPPETO GIUDECCA PER
CC-TAPIS (FOTO A DESTRA).
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A. SINISTRA, I VASI ESA
DELLA COLLEZIONE MARBLE
MARBLING PER DEL SAVIO 1910
REINTERPRETANO SUL MARMO
LA TECNICA ORIENTALE DI
MARMORIZZAZIONE DELLA
CARTA. ECO ASIATICA ANCHE
PER LA COLLEZIONE ROTIN DI
ETHIMO, IN BAMBU (SOTTO).
A DESTRA, LA LAMPADA
LANTERNE DELLA COLLEZIONE
OBJETS NOMADES DI LOUIS
VU ITTO N.
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IN ALTO, LA
COLLEZIONE
'STORIE" DI
CEDIT, COMPOSTA
DA SEI SERIE
DI SUPERFICI
MURARIE CHE
INTERPRETANO
LO SCORRERE
DEL TEMPO.
SOPRA, IL DIVANO.
NATALIE DI
PIERRE FREY,
EVOCATIVO DEI
VECCHI SALOTTI
CULTURALI
PARIGINI.
A SINISTRA,
IL TAVOLINO
TEO DI SABA
IN POLIURETANO,
ANCHE
PER ESTERNI.

ACQUA ATTA - TI. PROGETTO (-nn il quale hanno
esordito durante la Milano Design Week nel 2013 - è
solo, letteralmente, la punta dell'iceberg. Si ispira a
Venezia, partendo proprio dagli oggetti e dai dettagli
osservati durante quella passeggiata pomeridiana, che
per molti sarebbe stata fine a se stessa, ma non per loro.
Il progetto è concepito per Rubelli e CC lapis, le due
aziende con le quali la coppia debutta. L'obiettivo è ri-
dare alla città di Venezia il valore dell'ispirazione che
nasce dall'eredita del tempo e si trasforma in storia. La
lavorazione deve- essere artigianale, la tradizione deve
emergere sopra il design, che serve ,semplicemente a
lucidare il progetto dando contemporaneità a qualcosa
che è lì da sempre e consentendogli, in questo modo, di
restare immutata. L'arte tessile, quella della lavorazione
del vetro di Murano, il concetto di crocevia commerciale
tra Oriente e Occidente sono tutti valori che si ritrovano
nel capoluogo veneto e nel lavoro di Zanellatoi Borlotto.
Questo progetto segna l'inizio di ün percorso di ricerca
che diventerà poi il filo conduttore del loro modo di la-

vorare: comprendere la relazione tra i luoghi
e lo scorrere del tempo. Un collegamento
che analizzano incessantemente, dando
vita a oggetti che sono lareinterpreta-
zione di tecniche artigianali tradizio-
nali. Ma inquel momento, all'inizio

di tutto, ci sono solo due giovani pro-
mettenti e un'idea. Iniziano a lavorare
fianco a fianco, condividendo disegni,
soluzioni, ripensamenti, fino alla versione
finale, che viene esposta. A notare la giova-

ni coppia di designer è Patrizia Moroso, che
affida loro il primo progetto di design di quello
che sarà d'ora in poi lo Studio 7anellato/Bortot-

toi, con sede (allora come oggi) a'lreviso.

QLESTO APPROCCIO MISTICO al design pren-
de da subito il sopravvento su qualunque forma di
commissione riceva lo studio, che abbraccia con la sua
attività il design di prodotto, la direzione artistica di
progetti, l'interior design e la produzione di edizioni
limitate per le gallerie. Il progetto realizzato per Mo-
roso è il primo di una l unga serie, che porta la coppia a
lavorare per numerose aziende italiane e internazionali
- Fthirno e Louis Vuitton sono im esempio, così come
Bolzan e De Castelli, con cui approdano nel 2022 a
Homo Faber, con il progetto "tracing Venie; il risul-
tato di una meticolosa ricerca intorno ai mosaici della
Basilica di San Marco, interpretata poi da De Castelli
con mia serie di mosaici metallici. La storia è racconta-
ta da un coro di voci tra cui quella dello scrittore vene-
ziano 'Viziano Scarpa, e quella di Alberto Cavalli, diret-
tore esecutivo della Fondazione Michelangelo. Un altro
progetto che mescola in modo sapiente design, arte e
in qualche modo anche artigianato, perché affida alle
mani degli artigiani la lavorazione di un prodotto che
poi viene replicato con fedeltà per il mercato moderno.
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